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De Capitani d'Arzago. — Al ministro delle 
finanze. — « Per sapere come intenda solle-
citamente provvedere perchè i contribuenti 
possano avere tut te le opportune e precise 
istruzioni, a tutt 'oggi affatto incomplete, 
onde fare la dichiarazione del patrimonio 
agli effetti della nuova imposta». 

BISPOSTA. — « I l Ministero, predispo-
nendo la scheda per la dichiarazione delle 
att ività patrimoniali assoggettabili all ' im-
posta straordinaria istituita con decreto 
Beale 24 novembre 1919, n. 2169, ha avuto 
cura, come l'onorevole interrogante può 
agevolmente constatare, di esporre analiti-
camente sopra lo stampato tutte le norme 
in base alle quali la dichiarazione stessa 
deve essere compilata; Consultando, quindi, 
con la dovuta diligenza le chiare istruzioni 
riportate sulla scheda, il contribuente po-
trà conoscere quanto basta ai fini della di-
chiarazione delle att ività e passività patri-
moniali che il decreto istitutivo dell'impo-
sta obbliga a denunciare. 

« Comunque, giusta le apposite istru-
zioni già impartite a tutti i funzionari delle 
imposte dirette, gl ' interessati potranno al-
l 'occorrenza rivolgersi anche alle agenzie 
delle imposte per tutte le maggiori deluci-
dazioni e per gli utili suggerimenti di cui 
sentissero il bisogno. 

« Il sottosegretario di Siato 
« MASCIANTONIO ». 

De Giovanni Alessandro. — Al ministro 
dell'interno. — « Per sapere se non ritenga 
doveroso estendere a tutt i quegli impiegati 
comunali i quali abbiano i requisiti richie-
sti dall'articolo 3 del decretò luogotenen-
ziale 27 maggio 1915, n. 744, e licenza gin-
nasiale o tecnica, il diritto di essere am-
messi agli esami per ottenere la patente di 
segretario comunale, indipendentemente dal 
fatto ch'essi abbiano o no al loro attivo i 
due anni di lodevole servizio prestato in 
qualità di segretario o di vice ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 3 del decreto 
luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 744, pre-
scrive quanto segue : 

« I prefetti sono autorizzati a rilasciare, 
sentiti i Consigli di prefettura, patenti prov-
visorie per l 'abilitazione alle funzioni di se-
gretario comunale alle persone che posseg-
gono i requisiti prescritti ai numeri 1, 2, 
3 e 4 dell'articolo 162 del testo unico 
(della legge comunale e provinciale) e 
siano muniti della licenza ginnasiale o di 
scuola tecnica ; si trovino, da almeno 

cinque anni, addetti a funzioni amministra-
tive, che non siano meramente di ordine, 
presso Segreterie di comuni o di Provincie 
e le abbiano lodevolmente esercitate, pa-
ghino la tassa di lire dieci. 

« Le patenti anzidette saranno valide 
finché avrà efficacia il presente decreto; ma 
i titolari di esse, purché abbiano lodevol-
mente coperto l'ufficio di segretario per al-
meno tre mesi, potranno essere ammessi ai 
primi esami per l 'abilitazione definitiva. 

« Con l'articolo unico del decreto luogo-
tenenziale 21 maggio 1916, n. 682, fu ridotto 
da cinque a tre anni il periodo di servizio 
necessario per ottenere la patente provvi-
soria (I comma, I parte) e fu determinato 
che questa potesse essere rilasciata anche 
a coloro che fossero privi del titolo scola-
stico richiesto dall 'articolo 3 del decreto luo-
gotenenziale 27 maggio 1915, n. 744(licenza 
ginnasiale o tecnica), purché fossero in ser-
vizio da almono dieci anni, ed avessero gli 
altri requisiti ( I I parte del I comma). Tali 
patenti, però, non producono l'effetto pre-
visto dall'articolo 3 del decreto luogotenen-
ziale 27 maggio 1915, n. 744, di riconoscere, 
cioè, ai titolari il diritto all'ammissione ai 
primi esami di abilitazione. 

« I l decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1853, 
mentre ha prorogato la validità delle pa-
tenti provvisorie fino a tutto l'anno succes-
sivo a quello della pubblicazione della pace 
(art. I), ha determinate le condizioni per la 
conversione in definitive delle patenti prov-
visorie (articolo 2 e 3) e per il rilascio di 
patenti definitive senza esami (articolo 5) 
ha nell'articolo 4 stabilito che «coloroche 
siano muniti di patenti provvisorie a norma 
del I comma ( I I parte) del decreto luogo-
tenenziale 21 maggio 1916, n. 682, e cioè 
senza possedere il titolo di studio, possono 
essere ammessi ai primi esami per l'abili-
tazione qualora abbiano prestato, dopo con-
seguita la patente provvisoria, non meno 
di due anni di lodevole servizio in urnci 
comunali e provinciali nella qualità di s e 

gretario o di vicesegretario. 
Dalle precitate disposizioni si deduce e 

per coloro che siano forniti oltre che dei 
patente provvisoria anche della, licenza g1^ 
nasiale o tecnica (senza però i due f11*11 , 
lodevole servizio negli uffici comunali) a 
missione ai primi esami di abilitazione > 
luogo in virtù del secondo comma dell a 
ticolo 3 del decreto luogotenenziale 27 
gio 1915, n. 744,^ che richiede soltanto ^ 
mesi di lodevole servizio in qualità di 
gretario. 


